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VIA CRUCIS CON I RAGAZZI 
Venerdì 25 marzo 2011

1ª STAZIONE:  GESÙ E’ CONDANNATO A MORTE
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.


- Dal vangelo secondo Luca (23,20-25)
Pilato parlò loro di nuovo, volendo rilasciare Gesù. Ma essi urlavano: «Crocifiggilo, crocifiggilo!». Ed egli, per la terza volta, disse loro: «Ma che male ha fatto costui? Non ho trovato nulla in lui che meriti la morte. Lo castigherò severamente e poi lo rilascerò». Essi però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso; e le loro grida crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita. Rilasciò colui che era stato messo in carcere per sommossa e che essi richiedevano, e abbandonò Gesù alla loro volontà. 
Riflessione:
Caro Gesù, non capisco perché sei stato catturato e condannato. Noi quando facciamo male a qualcuno o non ascoltiamo mamma e papà, meritiamo un rimprovero o un castigo. Ma tu che cos’hai fatto? Non hai mai fatto arrabbiare i tuoi genitori, non hai litigato con i tuoi amici, anzi molte volte hai dato più di quello che potevi; facevi intuire con le tue parole e con il tuo esempio come sarebbe stato bello un mondo senza cattiveria, senza primi e ultimi, senza ricchi e poveri. Molte volte non capiamo quanto sei importante per noi, non comprendiamo che tu hai accettato di essere messo in prigione, senza fare resistenza, e hai risposto a tutto questo nel modo più difficile: amandoci!
Non abbiamo timore di chiedere perdono a Gesù,
ripetiamo insieme: Perdonaci, Gesù
_ Quando litighiamo con i nostri amici, ti preghiamo…

_ Quando non ascoltiamo i nostri genitori, ti preghiamo…

_ Quando non riusciamo a riconoscere il tuo amore per noi, ti preghiamo…

Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
2ª STAZIONE: GESÙ È CARICATO DELLA CROCE
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.


- Dal vangelo secondo Giovanni (19,17-18)
Essi allora presero Gesù ed egli, portando la croce, si avviò verso il luogo del Cranio, detto in ebraico Golgota, dove lo crocifissero e con lui altri due, uno da una parte e uno dall’altra, e Gesù nel mezzo.

Riflessione:
Caro Gesù, quando sono preso in giro dai miei amici, allora rispondo a tono e magari arrivo anche alle mani. Tu, invece, non hai fatto niente di tutto questo, anzi, sei stato in silenzio e hai accettato gli avvenimenti ingiusti che ti stavano capitando. Anch’io non mi dimostro tuo amico quando manco di rispetto agli altri, quando sono pigro e non mi impegno a scuola, sono distratto a messa o mi inquieto per nulla. Desidero imparare da te. So che non è facile accettare di essere derisi senza reagire, ma so anche che, quando ciò mi accadrà, tu sarai al mio fianco e questa sarà la mia forza.
Chiediamo a Gesù di insegnarci ad amare.

Ripetiamo insieme: Insegnaci ad amare

_ Quando non amiamo le persone che ci sono vicine, come noi stessi,
 ti preghiamo…
_ Quando deridiamo i nostri amici e non siamo capaci di accoglierli così come sono, ti preghiamo…

_ Quando non facciamo una gentilezza ad una persona cara, soltanto perché temiamo di essere presi in giro, ti preghiamo…

Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

3ª STAZIONE: GESÙ CADE LA PRIMA VOLTA
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal libro del profeta Isaia. (53, 4-5) 

 Egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri peccati, schiacciato per le nostre ingiustizie. 
Riflessione:
Caro Gesù, quante sofferenze hai subito sulla strada verso il Calvario. Ascoltando le tue parole, ci rendiamo conto che talvolta ci lamentiamo per cose di poco conto, non apprezziamo quello che abbiamo, siamo invidiosi dei nostri amici perché hanno un gioco nuovo… Sappiamo che dovremmo vivere come insegni tu, il “comandamento nuovo” : “amatevi gli uni gli altri come io ho amato voi”. Aiutaci ad apprezzare quello che abbiamo e a capire che c’è una persona che ci  ama veramente e che ha dato la sua vita per tutti noi.

Chiediamo a Gesù di imparare ad apprezzare quello che siamo e abbiamo. Ripetiamo insieme: Ascoltaci, Signore
_ Gesù, facci capire com’è importante avere genitori che ci amano,

   ti preghiamo…

_ Gesù, facci capire come è importante sorridere alle persone, ti preghiamo…
_ Gesù, facci capire com’è importante stare bene, correre, ridere e scherzare,   ti preghiamo…

Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
4ª STAZIONE: GESÙ INCONTRA MARIA, SUA MADRE
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal Vangelo secondo Luca. (2, 34-35.51)

Simeone parlò a Maria, la madre di Gesù: “Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà l’anima”.  

Riflessione:
Caro Gesù, volevi davvero bene alla tua mamma. Lei era tutto per te, e tu eri tutto per lei. Anche la mia mamma è la persona più importante per me, mi ha donato la vita, si preoccupa quando sto poco bene, si prende cura di me ogni giorno. 

Io qualche volta non mi comporto come dovrei, non ascolto quello che mi dice, faccio di testa mia. A volte mi dimentico o fatico a dirle il mio grazie con un abbraccio, un bacio o una parola, anche se so che sarebbe importante.

Quando tornerò a casa, correrò dalla mia mamma, la abbraccerò forte forte e le dirò : “ ti voglio bene!”. 
Preghiamo per le nostre mamme e recitiamo insieme l’ Ave Maria…

Ave, o Maria, piena di grazia,

il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra le donne

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.

Santa Maria, Madre di Dio,

prega per noi peccatori,

adesso e nell’ora

della nostra morte. Amen

Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.                                                                                                                                             
5ª STAZIONE: GESÙ È AIUTATO DAL CIRENEO
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal Vangelo secondo Matteo.  (27, 32; 16, 24)

Mentre uscivano, incontrarono un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo costrinsero a prender su la croce di Gesù.

Gesù disse ai suoi discepoli: “Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. 
Riflessione:
Caro Gesù, quando i soldati videro che non riuscivi più ad andare avanti, hanno permesso a Simone di aiutarti. Simone si trovava lì per caso , era venuto a vedere che cosa stava accadendo, e a un tratto si è trovato protagonista della vicenda, al tuo fianco. Senza tirarsi indietro, senza protestare, ha preso la tua croce e ti ha seguito; ha visto che tu avevi bisogno di aiuto e non te l’ha rifiutato. Anche se non ti conosceva e se eri un condannato alla crocifissione. Io tante volte non sono disposto ad aiutare i miei amici, le persone che conosco o i miei genitori, quando ne hanno bisogno. Desidero impegnarmi a essere anch’io un po’ come Simone.

Ringraziamo Gesù per tutte quelle persone che si prendono cura del prossimo.

Ripetiamo insieme: Grazie, Signore 
_ Ci sono tante persone che operano per il bene degli altri, ti preghiamo…
_ Ci hai donato i genitori, i sacerdoti, i missionari, le suore, i volontari per   farci capire che donare è la cosa più bella che ci sia, ti preghiamo…

_ Ci hai donato un cuore per amare, ti preghiamo…

Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
6ª STAZIONE: VERONICA ASCIUGA IL VOLTO DI GESÙ
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 


Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal libro dei Salmi. (27, 8-9) 

Di te ha detto il mio cuore: “Cercate il suo volto”; il tuo volto, Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo volto, non respingere con ira il tuo servo. Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 
Riflessione:
Caro Gesù, mi sorprende il coraggio di Veronica. Sapeva a che cosa andava incontro se si fosse avvicinata a te, ma lo ha fatto comunque, sprezzante del pericolo che correva. Ha rischiato per te. Noi invece a parole siamo disposti a fare tutto e forse anche di più, ma ciò che contano alla fine sono i fatti. Fortunatamente nel mondo ci sono state altre persone che come lei hanno dimostrato che si può scegliere di stare dalla tua parte pur sapendo di perdere qualcosa. Sono soltanto un ragazzo, ma sono pronto ad assumermi grandi impegni; qualche volta brontolo perché devo andare a messa o a catechismo e non posso giocare tutto il tempo che vorrei. Non è facile essere tuo amico, Gesù, perciò confido nel tuo aiuto. 
Ti ricordiamo tutte le persone che devono affrontare difficoltà di vario genere per annunciare il tuo nome.

Ripetiamo insieme: Signore, ascoltaci.

_ Per tutti quelli che ogni giorno sono derisi per il tuo nome, ti preghiamo…

_ Per tutti quelli che non hanno il coraggio di dimostrare che ti amano, 
ti preghiamo…
_ Per tutti quelli che sono morti perché erano tuoi amici, ti preghiamo…
Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.
7ª STAZIONE: GESÙ CADE PER LA SECONDA VOLTA
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal libro del Profeta Isaia (53, 6-7)

“ Noi eravamo come un gregge disperso, ognuno seguiva la sua strada. E il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì bocca. Era come un agnello condotto al macello.

Riflessione:
Caro Gesù, nonostante le atroci sofferenze, tu continui il cammino. Ti rialzi da solo, riprendi la tua croce, senza poter chiedere aiuto a nessuno. Ogni cristiano è chiamato a seguirti, a prendere la sua croce. Per noi ragazzi è difficile comprendere che cosa comporti tutto ciò. Con la tua vita tu ci dai un esempio. Fa che non abbiamo paura di guardare la croce e aiutaci a comprendere il suo significato di amore totale. Rendici attenti alle persone in difficoltà attorno a noi e guidaci ad aiutarle con un gesto, un sorriso, con il rispetto per il loro dolore. Aiuta i nostri genitori ad affrontare le piccole e grandi situazioni di prova di ogni giorno, ad rialzarsi dopo ogni caduta. E aiuta noi ad imparare da loro a credere in te.
Tante persone come Gesù cadono lungo il cammino della vita di ogni giorno 
e non trovano la forza di rialzarsi.

Ripetiamo insieme: Aiutaci a rialzarci, Gesù.
_ Se non riusciamo a reagire alla nostra fragilità umana, ti preghiamo…
_ Se per pigrizia e svogliatezza ci lasciamo tentare dal male, ti preghiamo…
_ Per tutti coloro che hanno perso la speranza e la voglia di sorridere,
 ti preghiamo…

Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

8ª STAZIONE: GESU’ INCONTRA LE PIE DONNE
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal Vangelo secondo Luca. (23, 27- 28)

Lo seguivano alcune donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù disse: “Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli”.
Riflessione:
Caro Gesù, tu continui ad indicarci la via di Dio anche fra tante sofferenze. Ti sei rivolto alle donne di Gerusalemme in pianto, con una profezia di dolore. Ogni giorno la televisione, i giornali, internet consentono anche a noi ragazzi di conoscere le tante tragedie che colpiscono l’umanità: piccole e grandi storie di sofferenza, che spesso rischiamo di dimenticare subito per dare spazio al nostro desiderio di giocare e di divertirci, di pensare a noi stessi. Aiutaci ad imparare la solidarietà vera, che significa – come tu ci hai insegnato – gioire con chi è nella gioia e piangere con chi piange, essere attenti alle persone vicine in difficoltà, senza dimenticare quelle lontane, che possiamo affidarti per mezzo della preghiera.

Chiediamo a Gesù di farci un “pieno” di amore. 

Ripetiamo insieme: Riempi il nostro cuore di amore

_ Affinché noi impariamo ad amare gli altri, ti preghiamo…

_ Affinché i grandi della terra non pensino soltanto a se stessi ma facciano gli   interessi del mondo, ti preghiamo…

_ Affinché i genitori vogliano il vero bene per i loro figli, ti preghiamo…

Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

9ª STAZIONE: GESÙ CADE PER LA TERZA VOLTA
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal Vangelo secondo Matteo (5,44-45)
Disse un giorno Gesù: “Amate i vostri nemici; pregate per quelli che vi perseguitano”. Facendo così diventerete veri figli di Dio: “ Egli fa sorgere il sole sui cattivi e sui buoni e fa piovere per quelli che fanno il bene e per quelli che fanno il male”.

Riflessione:
Caro Gesù, avresti potuto scegliere di mettere fine alla sofferenza che ti era imposta, ma per adempiere le Scritture sei andato fino in fondo. Ci hai amato fino in fondo senza limiti. Per noi invece non è sempre facile essere coerenti con la tua proposta di amore e di fedeltà a Dio. Ci lasciamo condizionare da tanti messaggi della televisione, della pubblicità, che ci bombardano e vogliono convincerci a fare come fanno tutti. Così non ascoltiamo i nostri genitori e le altre persone che ci vogliono bene. Aiutaci ad apprendere i valori che i nostri genitori ci insegnano con amore affinché diventino fondamento per la nostra vita. 
Gesù cadde per la terza volta, ma trova la forza di rialzarsi nuovamente. Ripetiamo insieme: Donaci la tua forza Gesù
_ Quando ci sentiamo soli, ti preghiamo…

_ Quando siamo nelle sofferenza, ti preghiamo…

_ Quando siamo rifiutati o presi in giro, ti preghiamo…

Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

10ª STAZIONE: GESÙ E’ SPOGLIATO DELLE SUE VESTI

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal Vangelo secondo Giovanni. (19, 23-24) 
I soldati presero le sue vesti e ne fecero quattro parti, una per ciascuno. Ma la tunica era tessuta tutta d’un pezzo. Perciò dissero tra loro:” Non stracciamola, ma tiriamo a sorte a chi tocca”   

Riflessione:
Caro Gesù, è stato umiliante essere spogliato davanti a tutti e vedere i tuoi vestiti tirati a sorte. Anche a noi capita di vedere alcuni compagni umiliati da altri, che si credono chissachì e invece sono solo dei bulli. Spesso noi non abbiamo il coraggio di intervenire e interrompere queste ingiustizie, perché abbiamo paura. Così ci giriamo dall’altra parte. Tu invece con la tua vita hai dimostrato di amare in modo particolare i più piccoli e deboli. Perciò aiuta anche noi a comportarci così, nonostante sia difficile e poco diffuso. Dacci la forza di scrollarci di dosso l’indifferenza e la paura. Grazie per tutto quello che hai fatto in ogni momento della tua esistenza e per tutto quello che fai ogni giorno nella nostra vita.
Tu sei nostro Maestro e noi vogliamo imparare da te. 

Ripetiamo insieme: Signore, aiutaci a sopportare
_ Se un amico ci tradisce, ti preghiamo…

_ Se non siamo capiti, ti preghiamo…

_ Se le persone che ci stanno vicino non ci comprendono, ti preghiamo…

Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

11ª STAZIONE: GESÙ É INCHIODATO ALLA CROCE
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo. 
- Dal vangelo secondo Giovanni  (23,32-34.42-43)
Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero Gesù e i due malfattori uno a destra e l’altro a sinistra. Gesù diceva “Padre, perdona loro perché non sanno quello che fanno”. Uno dei due malfattori disse: “Gesù, ricordati di me quando sarai nel tuo Regno “. Gesù gli rispose: ” Ti assicuro che oggi sarai con me in paradiso”.

Riflessione:                                                                                                                 Caro Gesù, perdonare sempre e comunque, anche in punto di morte è davvero difficile. Quando litigo con un amico, non riesco a perdonarlo subito. L’essere umano nei tuoi confronti non si è fermato davanti a nulla, ti ha offeso, picchiato, preso in giro e crocifisso. Ma tu ha continuato a perdonare.            Lo fai ancora oggi, quando noi ti offendiamo, quando disobbediamo a mamma e papà, quando diciamo bugie, quando trattiamo male gli altri. Ti chiediamo di perdonarci e di aiutarci a cambiare.
Gesù ci ha insegnato il perdono. Tutti insieme chiediamo a Gesù la forza di seguire il suo esempio.  Preghiamo insieme e recitiamo il Padre nostro…   

Padre nostro, che sei nei cieli,                                                                                            sia santificato il tuo nome,                                                                                                            venga il tuo regno,                                                                                                           sia fatta la tua volontà                                                                                                come in cielo così in terra.                                                                                              Dacci oggi il nostro pane quotidiano,                                                                                      e rimetti a noi i nostri debiti                                                                                                      come noi li rimettiamo ai nostri debitori,                                                                                  e non ci indurre in tentazione,                                                                                                     ma liberaci dal male. Amen
Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

12ª STAZIONE: GESÙ MUORE SULLA CROCE

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal Vangelo secondo Luca (23, 44-46)

“Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo.         Gesù gridando a gran voce disse: Padre nelle tue mani consegno il mio spirito.  Detto questo, spirò”. 
Riflessione:
Caro Gesù, nessuno ha un amore più grande di questo, dare la vita per gli amici. “Tutto è compiuto”. Ora è bene fermarci di fronte al grande mistero della Tua morte; ci mettiamo in ginocchio e restiamo in silenzio. È nella preghiera che ognuno di noi incontra Dio.
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Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

13ª STAZIONE: GESÙ È DEPOSTO DALLA CROCE

Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal Vangelo secondo Marco. (15, 42-45) 
“Sopraggiunta ormai la sera, Giuseppe d’Arimatea andò coraggiosamente da Pilato, per chiedere il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto e, chiamato il centurione, lo interrogò se fosse morto da tempo. Informato dal centurione, concesse la salma. Allora egli lo calò giù dalla croce.
Riflessione:
Caro Gesù, finalmente hanno capito chi eri; soltanto la tua morte in croce ha consentito di comprendere quanto ci amavi. Ai tuoi piedi c’era Maria, tua madre; lei non ti ha mai abbandonato, è sempre stata al tuo fianco. Anche la mia mamma mi vuole molto bene. Sono certo che mi attende preoccupata quando rientro a casa in ritardo; soffre quando faccio lo scontroso. La mamma non ci abbandona mai, è sempre li che ci aspetta, ai piedi delle nostre piccole difficoltà quotidiane, pronta ad abbracciarci. Grazie, Gesù, per averci regalato le mamme e grazie per aver donato la tua mamma, Maria, a tutti noi.
Ringraziamo Maria per tutto quello che ha fatto per noi. 

Ripetiamo insieme: Ti ringraziamo, Maria
_ Per aver accettato di essere la madre di Gesù, ti preghiamo…

_ Per averci insegnato il vero legame di amore che c’è tra madre e figlio,
 ti preghiamo…

_ Per gli insegnamenti di vita che ci hai donato, ti preghiamo…

Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

14ª STAZIONE: GESÙ È POSTO NEL SEPOLCRO
Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 
Perché con la tua Santa croce hai redento il mondo.
- Dal Vangelo secondo Matteo. (27, 59-61) 
Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatto scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò. Erano lì, davanti al sepolcro, Maria di Màgdala e l’altra Maria. 
Riflessione:

Caro Gesù, durante la via della croce hai sofferto per noi. Quando provo le stesse sensazioni delle donne che sono venute al sepolcro, quando mi sento solo e perso, quel macigno che è rotolato sul sepolcro rotola anche sulla porta del mio cuore. Eppure tu ci sei, so che posso contare su di te. Ogni tua parola è luce sui miei passi. Capisco che un mondo senza di te è triste, difficile da immaginare. Resta con noi, Signore. Sii nostro amico, nostra guida, nostro compagno nel cammino di ogni giorno. Non lasciarci soli senza speranza.

Gesù è stato sepolto; ricordiamo tutti i nostri cari che dormono il sonno della pace.  Preghiamo insieme e recitiamo l’Eterno riposo…

L’eterno riposo dona loro, o Signore,

e splenda ad essi la luce perpetua.

Riposino in pace. Amen 
Santa Madre, deh, voi fate che le piaghe del Signore siano impresse nel mio cuore.

PREGHIERA CONCLUSIVA

PADRE BUONO,

TU VEGLI SEMPRE SU DI NOI

E NON TI DIMENTICHI MAI DI NESSUNO.

PER LIBERARCI DAL PECCATO

E NON LASCIARCI SOLI NEL CAMMINO DELLA VITA,

HAI MANDATO IL TUO FIGLIO GESÙ.

CON LA SUA VITA CI HA INSEGNATO

LA VIA DEL BENE E DELL’AMORE.

LUI, PER PRIMO, HA FATTO DEL BENE A TUTTI:                                                     HA PERDONATO I PECCATI,


HA ACCOLTO I BAMBINI,

HA RIDATO LA VISTA AI CIECHI,

LA LIBERTÀ AI PRIGIONIERI.

HA INSEGNATO CHE PER OGNI FATICA

C’È LA SUA RICOMPENSA;

PER OGNI TRISTEZZA

LA SUA CONSOLAZIONE;

PER OGNI DEBOLEZZA

LA SUA FORZA.

ANDIAMO CON GIOIA

RINGRAZIANDO DIO CHE È PADRE,

LODANDO GESÙ CHE È FIGLIO,

IMPEGNANDOCI A CONSERVARE NEL CUORE

L’AMORE CHE È LO SPIRITO SANTO.   AMEN
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